
Parrocchia Santa Maria Gloriosa dei Frari. Venezia
sabato 20 e domenica 21 febbraio 2010

Visita pastorale
del Patriarca Angelo Scola
ai Frari





Per la nostra parrocchia la Visita Pastorale è di certo un
tempo di grazia, una occasione proficua per rileggere la
nostra storia. È uno stimolo per ridare senso alla nostra vita
cristiana, approfondendo il nostro incontro con Cristo e
aprendoci alla città animati dalla fede e dalla sensibilità
francescana.
La Parrocchia è dinamicamente impegnata nell’animazione
di questa parte di Città. Negli ultimi anni sono stati fatti molti
tentativi di dialogo e di incontro tra le generazioni e le persone
e proposti percorsi educativi e formativi.
La nostra Comunità Parrocchiale è viva e sente il bisogno
di incontrare, di andare, di vedere, di condividere la bellezza
dell’incontro con Cristo e di comunicare un segno dell’amore
per questa Venezia fragile e bella.
Oggi il Patriarca, in quanto successore degli apostoli, viene
a casa nostra a testimoniare che seguire Cristo rende liberi
davvero e porta a compimento l’umanità di ogni persona.

Ci siamo preparati a questo evento attraverso la preghiera
e la riflessione condivisa; ora presentiamo al nostro vescovo
i frutti e gli interrogativi della nostra comunità parrocchiale.

È poi interessante ricordare che l’ultima Visita Pastorale alla
nostra Comunità è stata fatta dal Card. Marco Cè proprio
nei giorni 21 e 22 febbraio del 1987: esattamente 23 anni fa.

Accogliamo con gioia il nostro pastore mostrando il nostro
affetto, la nostra fiducia, il nostro desiderio di comunione
con la Chiesa che è in Venezia.
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ORE 15.30 Chiesa di  San Polo
ACCOGLIENZA DEL PATRIARCA E INIZIO DELLA VISITA
Insieme ai movimenti e ai gruppi di adulti presenti in parrocchia: Gruppi
di Ascolto, OFS, Comunità Neocatecumenali, Masci, Rinnovamento
nello Spirito.

• Saluto del parroco

•	Preghiera mariana all’altare della Madonna della Salute

Secondo la tradizione, la prima guarigione dalla peste del 1630 avvenne
nella Chiesa di san Polo.
Prima ancora che i veneziani soddisfacessero al voto di edificare la
Basilica della Salute, è a San Polo, all’altare della Beata Vergine “de
gratia”, che i fedeli avrebbero incominciato ad affluire in devoto
pellegrinaggio.

2° Mistero della Luce:
Gesù è presente alle nozze di Cana e compie il suo primo miracolo

1L.   Dal Vangelo di Giovanni (2,1- 5).
«Tre giorni dopo ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre
di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel
frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non
hanno più vino”. E Gesù rispose: “Che ho da fare con te, o donna?
Non è ancora giunta la mia ora”. La madre dice ai servi: “Fate quello
che vi dirà”»

2L.   O Maria, bella fra tutte le donne, la tua sensibilità e la tua attenzione
a chiunque fosse nel bisogno, ci invitano ad aprire gli occhi perché non
possiamo mai essere felici da soli. Fa’ che riconosciamo nell'amore chi
è il nostro prossimo, oggi e sempre. Amen.

Recita di una decina del Rosario
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•	Messa a fuoco dell’incontro da parte della Commissione
Cristiani credibili e missionari

•	Intervento del Patriarca

•	Preghiera conclusiva

Ti preghiamo, Signore,
per l’intercessione della Beata Vergine Maria,
conserva in noi sempre
la salute del corpo e dello spirito
affinché fedelmente ti serviamo,
coraggiosi nelle difficoltà della vita presente
e fiduciosi nella grandezza del tuo premio.
Amen

Nella tua bontà cerchiamo aiuto o Madre di Dio;
non disprezzare le nostre suppliche nell’angustia;
ma liberaci da ogni pericolo
sola pura, sola benedetta.
Amen

•	Saluto alle famiglie del Buon Pastore
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ORE  16.30
INCONTRO CON GLI AMMALATI E GLI ANZIANI

Sono presenti anche le persone che intraprendono la formazione per
portare la Comunione agli ammalati e anziani

•	Accoglienza

•	Saluto da parte della Commissione Educare al gratuito e
attenzione alle povertà

•	Dal vangelo secondo Marco 2, 1-12
Dopo alcuni giorni, Gesù entrò di nuovo a Cafarnao.
Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone, da non esserci
più posto neanche davanti alla porta, ed egli annunziava loro la parola.
Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone.
Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchia-
rono il tetto nel punto dov'egli si trovava e, fatta un'apertura, calarono
il lettuccio su cui giaceva il paralitico.
Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Figliolo, ti sono rimessi i
tuoi peccati»
Seduti là erano alcuni scribi che pensavano in cuor loro: «Perché costui
parla così? Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?».
Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano
tra sé, disse loro: «Perché pensate così nei vostri cuori? Che cosa è
più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati,
prendi il tuo lettuccio e cammina? Ora, perché sappiate che il Figlio

dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti ordino disse
al paralitico alzati, prendi il tuo lettuccio e và a casa tua».
Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti
e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: «Non abbiamo mai
visto nulla di simile!».

•	Dialogo del Patriarca con gli anziani e ammalati presenti
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•	Preghiera e benedizione

Signore, benedici coloro che comprendono
il mio passo esitante e la mia mano tremante.
Benedici coloro che sanno
che i miei orecchi ascoltano con fatica.
Benedici quelli che sanno accettare
la mia vista affaticata e il mio spirito intorpidito.
Benedici chi, opportunamente, sa farmi
ricordare momenti felici della vita passata.
O Signore, la malattia ha bussato alla porta della mia vita,
Un’esperienza dura, Signore, una realtà difficile da accettare.
Eppure, Signore, mi ha fatto toccare con mano la fragilità,
e la precarietà della vita mi ha liberato da tante illusioni.
Ora guardo tutto con occhi diversi:
ho scoperto che cosa vuol dire aver bisogno di tutto e di tutti.
Ho provato la solitudine, l'angoscia, la disperazione,
ma anche l'affetto, l'amore, l'amicizia di tante persone.
Signore, anche se mi è difficile, ti dico: "Sia fatta la tua volontà!".
Benedici quelli che fanno di me
un essere amato, rispettato, assistito.
Benedici chi mi aiuta a portare ogni giorno la mia croce.
E benedici quelli che sanno addolcire i miei giorni
Amen.

Il Signore Gesù Cristo sia accanto a te per proteggerti.
R. Amen.
Sia dinanzi a te per guidarti, sia dietro a te per difenderti.
R. Amen.
Rivolga a te il suo sguardo, ti assista e ti benedica.
R. Amen.
E su voi tutti qui presenti, scenda la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio e Spirito Santo.R. Amen.
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ORE 17.30
IL PATRIARCA SALUTA IL GRUPPO SCOUT AGESCI
(Lupetti/e, Guide-Esploratori, Rover-Scolte, Comunità Capi)

•	Canto di inizio
•	Accoglienza

1Sam 12,6-10
Disse il Signore al profeta Samuele: «Va' a Betlemme, nella casa di
Iesse: tra i suoi figli mi sono scelto il re che deve succedere a Saul».
Samuele partì, e quando fu nella casa di Iesse volle vedere tutti i figli
maschi. Iesse presentò il primo, Eliab, e Samuele si chiese se fosse
lui l'eletto del Signore. Il Signore rispose a Samuele: “Non guardare
al suo aspetto né all’imponenza della sua statura. Io l’ho scartato,
perché io non guardo ciò che guarda l’uomo. L’uomo guarda l’apparenza,
il Signore guarda il cuore”.
Iesse allora fece venire avanti il secondo dei suoi figli, e il terzo, quarto
e così via fino al settimo.
E Samuele ripeté a Iesse: “Il Signore non ha scelto nessuno di questi”.
Samuele chiese a Iesse: “Sono qui tutti i giovani? ”.
Rispose Iesse: “Rimane ancora il più piccolo che ora sta a pascolare
il gregge”. Samuele ordinò a Iesse: “Manda a prenderlo, perché non
ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui”.
Quegli mandò a chiamarlo e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi
e gentile di aspetto. Disse il Signore: “Alzati e ungilo: è lui! ”.

•	Saluto dei capi scout
•	Esposizione del lavoro fatto da L/L ed E/G

•	Intervento Patriarca

•	Il Patriarca consegna ai Capi Scout, a nome di tutti gli educatori,
animatori e formatori della parrocchia dei Frari, il libro:“La sfida
educativa”.

•	I ragazzi donano un euro in ricordo del penny che tradizione vuole
si regali il giorno del Thinking Day per aiutare Guide e Scout nel mondo
e per aver presenti anche quelli che soffrono. (Il 22 febbraio fu scelto
perché compleanno del fondatore dello Scoutismo e di sua moglie
Capo Guida Mondiale.)

sabato 20 febbraio
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Preghiera dell’esploratore
Fa’ o Signore che io abbia le mani pure
pura la lingua, puro il pensiero.
Aiutami a lottare per il bene difficile
contro il male facile.
Impedisci che io prenda abitudini che rovinino la mia vita.
Insegnami a lavorare alacremente
e a comportarmi lealmente quando tu solo mi vedi,
come se tutto il mondo potesse vedermi.
Perdonami quando sono cattivo
e aiutami a perdonare coloro che non mi trattano bene.
Rendimi capace di aiutare gli altri quando ciò mi è faticoso.
Mandami le occasioni per fare
un pò di bene ogni giorno di più,
per avvicinarmi maggiormente al tuo Divin Figliuolo Gesù.

Preghiera del Capo
Fa’, o Signore, che io ti conosca.
E la conoscenza mi porti ad amarti,
e l’amore mi sproni a servirti
ogni giorno più generosamente.
Che io veda, ami e serva te in tutti i miei fratelli,
ma particolarmente in coloro che mi hai affidati.
Te li raccomando perciò, Signore,
come quanto ho di più caro,
perché sei tu che me li hai dati,
e a te devono ritornare.
Con la tua grazia, Signore,
fa’ che io sia sempre loro di esempio e mai di inciampo:
che essi in me vedano te,
e io in loro te solo cerchi:
così l’amore nostro sarà perfetto.
E al termine della mia giornata terrena
l’essere stato capo mi sia di lode e non di condanna.
Amen.

sabato 20 febbraio
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ORE 18.15
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE ALLARGATO

Sono presenti il CPP, tutti i membri aggregati delle Commissioni del
CPP, il Cons. Affari Economici, le Suore impegnate nella catechesi, i
gruppi sposi, i/le catechist/e elementari-medie-superiori, alcuni genitori
del catechismo, i Capi Scout, gli Animatori di Gruppi di Ascolto,
i responsabili delle Comunità Neoc. e la 1̂  Comunità, Responsabili
OFS, il MASCI, Cerchidonda, Animatori Patronato.

•	Accoglienza

•	Saluto

•	Sapienza 9
1 «Dio dei padri e Signore di misericordia,

che tutto hai creato con la tua parola,
2 che con la tua sapienza hai formato l'uomo,

perché domini sulle creature fatte da te,
3 e governi il mondo con santità e giustizia

e pronunzi giudizi con animo retto,
4 dammi la sapienza, che siede in trono accanto a te

e non mi escludere dal numero dei tuoi figli,
5 perché io sono tuo servo e figlio della tua ancella,

uomo debole e di vita breve,
incapace di comprendere la giustizia e le leggi.

6 Se anche uno fosse il più perfetto tra gli uomini,
mancandogli la tua sapienza, sarebbe stimato un nulla.

9 Con te è la sapienza che conosce le tue opere,
che era presente quando creavi il mondo;
essa conosce che cosa è gradito ai tuoi occhie
ciò che è conforme ai tuoi decreti.

10  Inviala dai cieli santi,
mandala dal tuo trono glorioso,
perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica
e io sappia ciò che ti è gradito.

11  Essa infatti tutto conosce e tutto comprende,
e mi guiderà prudentemente nelle mie azioni
e mi proteggerà con la sua gloria.

sabato 20 febbraio
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	• Luca 19, 1-10
Entrato in Gerico, attraversava la città.
Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco,
cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della
folla, poiché era piccolo di statura.
Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché
doveva passare di là.
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse:
«Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua».
In fretta scese e lo accolse pieno di gioia.
Vedendo ciò, tutti mormoravano:
«È andato ad alloggiare da un peccatore!».
Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore:
«Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato
qualcuno, restituisco quattro volte tanto».
Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché
anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare
e a salvare ciò che era perduto»

•	Il Vicepresidente del CPP presenta al  Patriarca la Parrocchia

•	Dialogo tra il Patriarca e la Comunità Parrocchiale.

•	Orazione finale e benedizione:

Ispira nella tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo
popolo in preghiera, perché veda ciò che deve fare e abbia la forza di
compiere ciò che ha veduto. Per Cristo nostro Signore. AMEN

ORE 21.00
SERATA FREESABO
CON I GIOVANI DELL’ETÀ DELLE SUPERIORI DEL VICARIATO
•	ore 20.00 Cena
•	Sfide a calcio-balilla, wii, ping-pong
•	ore 21.00: Micrometraggi
•	ore 21.15: Chiacchierata sui temi della indagine dei “Cerchidonda”
svolta nel 2009 con i giovani delle scuole Superiori di Venezia ed
approfonditi con esperti nelle 4 serate da settembre a febbraio.

sabato 20 febbraio
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domenica 21 febbraio
(Prima di Quaresima)

SANTA MESSA CON LA COMUNITÀ PARROCCHIALE
	Alla celebrazione della Eucarestia partecipa tutta la Comunità
Parrocchiale. Le realtà associative e i movimenti saranno presenti
in Basilica per tempo (già alle 10.10) e con questa disposizione:
- nei soliti posti:
famiglie e genitori dei fanciulli e ragazzi del Catechismo e degli Scout,
il Masci, l’OFS, il R.n.S, i Gruppi Coppie
- nelle sedie rosse interne al coro ligneo: i Gruppi di Ascolto
- nella navata sinistra verso il campanile: le Comunità Neocat.
- in presbiterio: il CPP, il Consiglio Affari Economici (a destra)
   e gli Scout (a sinistra, lato ambone)
- negli stalli del coro: le Scuole Grandi di San Rocco e di San Giovanni
  Evangelista.

ORE 10.15 All’ingresso in basilica i bambini  delle Elementari e i ragazzi/e
delle Medie accolgono il Patriarca e i suoi collaboratori e presentano
il libro dei loro pensieri e disegni su alcuni brani del vangelo realizzato
in preparazione della Visita Pastorale e un DVD con un loro filmato.
Seguendo la Croce, segno dell’inizio del percorso quaresimale di
tutta la Comunità e anticipazione della processione del cero nella
notte di Pasqua, accompagnano il Patriarca all’altare del Santissimo.
 	Dalla Sacrestia il CPP e CAE precede la processione dei celebranti e
si dispone a destra sull’altare.
•	 Le offerte che verranno raccolte durante la S. Messa saranno
consegnate al Patriarca come segno di condivisione con la popolazione
di Haiti e con la diocesi di Islamabad che veniva colpita dal terremoto
proprio mentre iniziava la Visita Pastorale in diocesi. Il Vescovo di
Islamabad è legato da amicizia con il nostro Patriarca e membro del
Comitato scientifico di OASIS.
•	 Al Padre Nostro ci prendiamo per mano formando una unica famiglia
in un unico abbraccio di unità e comunione.
• Secondo la nostra tradizione vivremo il momento dello scambio del
segno di pace con ampiezza. Il Patriarca e i sacerdoti scambiano la
pace con i fedeli. Prima di continuare ci si dispone al silenzio ed
adorazione per acclamare l’Agnello di Dio.

• Al termine della Messa il Patriarca consegna l’icona della Deesis
a tre famiglie e saluta tutti coloro che desiderano incontrarlo.
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COLLETTA
O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima, segno
sacramentale della nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di crescere
nella conoscenza del mistero di Cristo e di testimoniarlo con una degna
condotta di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

PRIMA LETTURA
Professione di fede del popolo eletto.
Dal libro del Deuteronòmio 26, 4-10
Mosè parlò al popolo e disse:
«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare
del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo
Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi stette come un
forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa.
Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù.
Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la
nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra
oppressione; il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con
braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. Ci condusse
in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e miele. Ora,
ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato”.
Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signore,
tuo Dio». Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 90 (91)
R/. Resta con noi, Signore, nell’ora della prova.

Chi abita al riparo dell’Altissimo passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente.
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio in cui confido». R/.

Non ti potrà colpire la sventura, nessun colpo cadrà sulla tua tenda.
Egli per te darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue vie. R/.

Sulle mani essi ti porteranno, perché il tuo piede non inciampi nella pietra.
Calpesterai leoni e vipere, schiaccerai leoncelli e draghi. R/.

«Lo libererò, perché a me si è legato, lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto
il mio nome. Mi invocherà e io gli darò risposta; nell’angoscia io sarò con
lui, lo libererò e lo renderò glorioso». R/.
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SECONDA LETTURA
Professione di fede di chi crede in Cristo.
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 10, 8-13
Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel
tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la
tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che
Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per
ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere
la salvezza.
Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». Poiché non
c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti,
ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il nome
del Signore sarà salvato». Parola di Dio.

VANGELO
Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo.
Dal Vangelo secondo Luca 4, 1-13
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed
era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo.
Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame.
Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che
diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra
e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata
data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a
me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo,
adorerai: a lui solo renderai culto”».
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli
disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi
angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche:
“Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una
pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore
Dio tuo”».
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al
momento fissato. Parola del Signore.

PREGHIERA SULLE OFFERTE
Si rinnovi, Signore, la nostra vita e col tuo aiuto si ispiri sempre più al
sacrificio, che santifica l’inizio della Quaresima, tempo favorevole per la
nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Il pane del cielo che ci hai dato, o Padre, alimenti in noi la fede, accresca
la speranza, rafforzi la carità, e ci insegni ad aver fame di Cristo, pane vivo
e vero, e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca. Per Cristo nostro
Signore.



Preghiere
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1  Preghiera di San Francesco
allo Spirito Santo

Onnipotente, eterno giusto e
misericordioso Dio,
concedi a noi miseri di fare
per tua grazia ciò che sappiamo che
tu vuoi
e di volere sempre ciò che a te piace.
E così, purificati nell’anima,
interiormente illuminati e accesi al
fuoco dello Spirito Santo,possiamo
seguire la orme del Figlio Tuo,
il Signore nostro Gesù Cristo e a te,o
altissimo, giungere con l’aiuto della
tua sola grazia.
Tu che vivi e regni glorioso nella trinità
perfetta e nella semplice unità,o Dio
Onnipotente, per tutti i secoli dei
secoli.Amen

2  Absorbeat

Rapisca, ti prego, o Signore, l'ardente
e dolce forza del tuo amore la mente
mia da tutte le cose che sono sotto
il cielo, perché io muoia per amore
dell'amor tuo, come tu ti sei degnato
di morire per amore dell'amor mio.
(S. Francesco d'Assisi)

3  Preghiera semplice

O Signore,
fa di me uno strumento della tua
pace:
dove è odio, fa ch’io porti l’Amore.
Dove è offesa,  ch’io porti il Perdono.
Dove è discordia, ch’io porti l’Unione.
Dove è dubbio, ch’io porti la Fede.
Dove è errore, ch’io porti la Verità.
Dove è disperazione, ch’io porti la
Speranza.
Dove è tristezza , ch’io porti la Gioia.
Dove sono le tenebre, ch’io porti la
Luce.
O Maestro, fa ch’io non cerchi tanto:
ad essere consolato, quanto a
consolare.
Ad essere compreso , quanto a
comprendere.
Ad essere amato, quanto ad amare.
Poiché si è dando che si riceve;
perdonando che si è perdonati;
morendo che si risuscita a vita
eterna.
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4  Veni Creator Spiritus

Vieni, o Spirito Creatore,
visita le nostre menti,
riempi della tua grazia i cuori
che hai creato.
O dolce Consolatore,
dono del Padre Altissimo,
acqua viva, fuoco, amore,
santo crisma dell’anima.
Dito della mano di Dio,
promesso dal Salvatore,
irradia i tuoi sette doni,
suscita in noi la parola.
Sii luce all’intelletto,
fiamma ardente nel cuore;
sana le nostre ferite
col balsamo del tuo amore.
Difendici dal nemico,
reca in dono la pace,
la tua guida invincibile
ci preservi dal male.
Luce d’eterna sapienza,
svelaci il grande mistero
di Dio Padre e del Figlio
uniti in un solo amore.
Sia gloria a Dio Padre
Al Figlio ch’è risorto,
allo Spirito Paraclito
nei secoli dei secoli.
Amen.

5  “Adsumus”
Antica preghiera allo Spirito Santo,
particolarmente adatta all’inizio
di importanti incontri ecclesiali

Siamo qui dinanzi a te, o Spirito
Santo: sentiamo il peso delle nostre
debolezze, ma siamo tutti riuniti nel
tuo nome;
vieni a noi, assistici,
scendi nei nostri cuori:
insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,
mostraci tu il cammino da seguire,
compi tu stesso quanto da noi
richiedi.
Sii tu solo a suggerire e guidare le
nostre decisioni, perché tu solo, con
Dio Padre e con il Figlio suo, hai un
nome santo e glorioso.
Non permettere che sia lesa da noi
la giustizia,
tu che ami l’ordine e la pace;
non ci faccia sviare l’ignoranza,
non ci renda parziali l’umana
simpatia, non ci influenzino cariche
o persone;
tienici stretti a te col dono della tua
grazia, perché siamo una sola cosa
in te e in nulla ci discostiamo dalla
verità.
Fa’ che riuniti nel tuo santo nome,
sappiamo contemperare bontà e
fermezza insieme,
così da far tutto in armonia con te,
nell’attesa che per il fedele
compimento del dovere ci siano dati
in futuro i premi eterni.
Amen.
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6  Ave stella del mare

Ave Stella del mare,
Madre gloriosa di Dio,
Vergine sempre Maria,
Porta felice del cielo.
L’ave del messo celeste reca
l’annunzio di Dio,
muta la sorte di Eva,
dona al mondo la pace.
Spezza i legami agli oppressi,
rendi la luce ai ciechi,
scaccia da noi ogni male,
chiedi per noi ogni bene.
Mostrati Madre per tutti,
offri la nostra preghiera,
Cristo l’accolga benigno,
Lui che si è fatto Tuo figlio.
Vergine santa fra tutte,
dolce Regina del cielo,
rendi innocenti i Tuoi figli,
umili e puri di cuore.
Donaci giorni di pace,
veglia sul nostro cammino,
fa che vediamo il Tuo Figlio
pieni di gioia nel cielo.
Lode all’altissimo Padre,
gloria al Cristo Signore,
salga allo Spirito Santo
l’inno di fede e d’amore.
Amen.

7  Inno alla Vergine

Vergine Madre, figlia del Tuo Figlio,
umile e alta più che creatura,
termine fisso d’eterno consiglio,
Tu se’ Colei che l’umana natura
Nobilitasti sì che il suo Fattore
Non disdegnò di farsi sua fattura
Nel ventre Tuo si raccese l’Amore
Per lo cui caldo e nell’eterna pace
Così è germinato questo Fiore.
Qui se’ a noi meridiana face
Di caritate, e giuso, intra i mortali
Se’ di speranza fontana vivace.
Donna sei tanto grande e tanto vali
Che qual vuol grazia e a Te non
ricorre
Sua distanza vuol volar senz’ali.
La Tua benignità non pur soccorre
A chi domanda, ma molte fiate
Liberamente al dimandar precorre,
in Te misericordia, in Te pietate,
in Te magnificenza, in Te s’aduna
quantunque in creatura è di bontate.
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8  Preghiera per la Visita pastorale

Vergine Nicopeja,
Tu hai portato nel grembo
Gesù Cristo nostro Signore.
Da Te il figlio di Dio è nato nella carne
per la salvezza degli uomini.
Tu hai seguito la Sua missione
nella gioia di Cana e nel dolore sotto
la Croce.
Pietà elargita a tutto il genere umano,
Tu l’hai accolto, cadavere, tra le
braccia.
Tu, Chiesa immacolata,
nella nuova parentela con Giovanni
l’hai salutato Risorto.
Tu ora vivi presso di Lui nella gloria
della Trinità.
Accogli,
Propiziatrice di vittoria,
l’umile preghiera del Tuo popolo,
conferma la fede,
sostieni la speranza,
ravviva la carità.
Guarda benigna l’umanità, sfinita dal
peccato,
all’inizio del nuovo millennio.
Mostrale nel Crocifisso risorto
misericordia e letizia.
Proteggi la Tua Chiesa in ogni
circostanza,
felice o avversa.
Soccorri noi peccatori ora e nell’ora
della nostra morte.
Guidaci al Padre nel Figlio per lo
Spirito Santo.
Vergine Santa, a Te la nostra
supplica.
Tu ascolta i Tuoi figli e intercedi.
Amen.

9  Cristo non ha mani

Cristo non ha mani, ha soltanto le
nostre mani
per fare il suo lavoro oggi.
Cristo non ha piedi, ha soltanto
i nostri piedi
per guidare gli uomini sui suoi
sentieri.
Cristo non ha labbra, ha soltanto
le nostre labbra per raccontare di sé
agli uomini di oggi.
Noi siamo l’unica Bibbia che i popoli
leggono ancora; siamo l’ unico
messaggio di Dio,
scritto in opere e parole.

10  Vivi la vita

La vita è un’opportunità, coglila.
La vita è bellezza, ammirala.
La vita è beatitudine, assaporala.
La vita è un sogno, fanne una realtà.
La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo.
La vita è un gioco, giocalo.
La vita è preziosa, abbine cura.
La vita è una ricchezza, conservala.
La vita è amore, godine.
La vita è un mistero, scoprilo.
La vita è promessa, adempila.
La vita è tristezza, superala.
La vita è un inno, cantalo.
La vita è una lotta, accettala.
La vita è un’ avventura, rischiala.
La vita è felicità, meritala.
La vita è la vita, difendila.
(M. Teresa di Calcutta)
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11  La grazia di capire

Insegnaci, Signore a non amare noi
stessi, a non amare soltanto quelli
che amiamo già.
Insegnaci a pensare agli altri,
ad amare in primo luogo quelli che
nessuno ama.
Signore, donaci di soffrire della
sofferenza degli altri.
Concedici la grazia di capire che a
ogni istante, mentre noi viviamo una
vita felice e beata, milioni di uomini
e donne
muoiono di fame senza aver meritato
di morire di fame, muoiono di freddo
senza aver meritato di morir di
freddo.
Signore, abbi pietà di tutti i poveri
del mondo.
(R. Follereau)

12  Benedizione

Siano benedetti i tuoi occhi,
affinché tu possa vedere
chiaramente.
Sia benedetta la tua bocca,
affinché tu possa sempre dire
la verità.
Benedette siano le tue orecchie,
affinché tu possa sempre sentire
la parola
che ti viene rivolta.
Sia benedetto il tuo cuore,
affinché tu possa essere ricolmo
d’amore,
e siano benedetti i tuoi piedi,
affinché tu possa trovare sempre
il giusto cammino.
(Mitchell-Balfe)

13  Benedizione

La strada ti venga sempre dinanzi
e il vento ti soffi alle spalle
e la rugiada bagni sempre l’erba
su cui poggi i passi.
E il sorriso brilli sempre sul tuo volto.
E il pianto che spunta sui tuoi occhi
sia solo pianto di felicità.
E qualora spuntassero lacrime di
amarezza e di dolore,
ci sia sempre qualcuno pronto
ad asciugarvele.
Il sole entri a brillare con forza nella
tua casa,
a portare tanta luce, tanta speranza
e tanto calore.
(don Tonino Bello)

14  Signore, insegnaci

A non amare noi stessi, a non amare
soltanto i nostri, a non amare soltanto
quelli che amiamo.
Insegnaci a pensare agli altri ed
amare in primo luogo quelli che
nessuno ama.
Signore facci soffrire  della sofferenza
altrui.
Facci la grazia di capire che ad ogni
istante, mentre noi viviamo una vita
troppo felice, protetta da Te ci sono
milioni di esseri umani, che sono
pure tuoi figlie nostri fratelli che
muoiono di fame senza aver meritato
di morire di fame, che muoiono di
freddo senza aver meritato di morire
di freddo. Signore, abbi pietà di tutti
i poveri del mondo. Abbi pietà dei
lebbrosi, ai quali Tu così spesso hai
sorriso quand’eri su questa terra;
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che tendono verso la Tua
misericordia le mani senza dita,
le braccia senza mani...
E perdona a noi di averli, per una
irragionevole paura, abbandonati.
E non permettere più, Signore, che
noi viviamo felici da soli.
Facci sentire l’angoscia della miseria
universale, e liberaci da noi stessi.
Amen
(R. Follerau)

15  Preghiera del buonumore

Signore, donami una buona
digestione e anche qualcosa da
digerire. Donami la salute del corpo
e il buon umore necessario per
mantenerla.
Donami, Signore, un’anima semplice
che sappia far tesoro di tutto ciò che
è buono e non si spaventi alla vista
del male, ma piuttosto trovi sempre
il modo di rimettere le cose a posto.
Dammi un’anima che non conosca
la noia, i brontolamenti, i sospiri,
i lamenti e non permettere che mi
crucci eccessivamente per quella
cosa troppo ingombrante che si
chiama “io”.
Dammi, Signore, il senso del buon
umore. Concedimi la grazia di
comprendere uno scherzo per
scoprire nella vita un po’ di gioia e
farne parte agli altri. Amen.
(S.Tommaso Moro)

16  Signore donaci santi sacerdoti

Signore Gesù, Tu hai chiamato Pietro
e Andrea, Giacomo e Giovanni e una
schiera innumerevole di uomini ai
quali hai regalato la Tua fiducia per
continuare la Tua opera, per seminare
la vera speranza, per curare l’infelicità
umana.
Grazie Signore per il dono del
sacerdozio!
Grazie per aver chiamato degli
uomini peccatori a lottare contro
il peccato degli uomini!
Donaci o Signore uno stupore
inesauribile e una fede grande per
accogliere questo dono che
nasconde il Dono del Tuo Amore.
Grazie Signore per averci amato così!
Grazie per il sacerdote che ci ha
battezzato, per il sacerdote che ci
ha dato il primo perdono,
per i sacerdoti che ci perdonano
ogni giorno,
e ogni giorno ci regalano la Santa
Eucarestia;
grazie per il sacerdote che ci darà
l’ultimo perdono nell’ultimo giorno
della nostra vita! Signore abbi pietà
di noi e manda oggi santi sacerdoti
alla Tua Chiesa.
Amen!
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17  Cantico delle Creature

Altissimo, onnipotente, buon
Signore,tue sono le lodi, la gloria e
l’onore e ogni benedizione. A te solo,
Altissimo, si confanno,e nessun
uomo è degno di menzionarti.
Sii Lodato, mio Signore, con tutte le
tue creature,specialmente fratello
sole,che fa’ giorno, e Tu illumini noi
tramite lui. Ed esso è bello e
raggiante, con grande splendore:
di te, Altissimo, porta il segno.
Sii lodato, mio Signore, per sorella
luna e le stelle: in cielo l’hai formate
chiare, preziose e belle.
Sii lodato, mio Signore, per fratello
ventoe per l’aria e le nuvole e
il sereno e per ogni tempo,tramite
il quale alle tue creature dai sostegno.
Sii lodato, mio Signore, per sorella
acqua, la quale è molto utile e umile
e preziosa e casta.
Sii lodato, mio Signore, per fratello
fuoco, per il quale illumini la notte:
ed esso è bello e giocondo e robusto
e forte.
Sii lodato, mio Signore, per sorella
nostra madre terra, la quale ci
sostenta e governa, e produce diversi
frutti con coloriti fiori ed erba.
Sii lodato, mio Signore, per quelli
che perdonano per il tuo amoree
sostengo infermità
e tribolazione.Beati quelli che le
sosterranno in pace, che da te,
Altissimo, saranno incoronati.

Sii lodato, mio Signore,  per sorella
nostra morte corporale, dalla quale
nessun uomo vivente può scampare:
guai a quelli che morranno
nei peccati mortali; beati quelli che
troverà nelle tue santissime volontà,
che la morte seconda non gli farà
male.
Lodate e benedite il mio Signore e
ringraziatee servitelo con grande
umiltà.



Canti
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1  Cantiamo con gioia

Cantiamo con gioia al nostro Dio.
Gridiamo con forza al nostro Re!
Le mani battiamo,
insieme danziamo,
cantiamo per la felicità.

Rialza chiunque è caduto
rafforza chi è debole tra noi
chi è triste ritrova in Lui la gioia
su canta insieme a noi
e grida più che puoi
che Gesù Cristo è il Signor!

Eterna è la sua misericordia,
fedele per sempre è il Suo amor
con forza ha sconfitto il nemico
su canta insieme a noi
e grida più che puoi
che Gesù Cristo è il Signor!

2  Noi veniamo a Te

Noi veniamo a Te,
ti seguiamo, Signor,
solo tu hai parole di vita.
E rinascerà dall’incontro con te
una nuova umanità.

Tu, maestro degli uomini,
Tu ci chiami all’ascolto
e rinnovi con noi
l’alleanza d’amore infinito.

Tu, speranza degli uomini,
Tu ci apri alla vita,
e rinnovi per noi
la promessa del mondo futuro.

Tu, amico degli uomini,
Tu ci chiami fratelli
e rivivi con noi
l’avventura di un nuovo cammino.

Tu, salvezza degli uomini,
Tu rinnovi la festa
e ci chiami da sempre
ad aprire le porte del cuore.

3  È bello lodarti

È bello cantare il tuo amore,
è bello lodare il tuo nome.
È bello cantare il tuo amore,
è bello lodarti Signore,
è bello cantare a te. (2v.)

Tu che sei l’Amore infinito,
che neppure il cielo può contenere,
ti sei fatto uomo, tu sei venuto qui
ad abitare in mezzo a noi, allora...

Tu, che conti tutte le stelle
e le chiami una ad una per nome,
da mille sentieri ci hai radunati qui,
ci hai chiamati figli tuoi, allora...
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4  Ogni mia parola

Come la pioggia e la neve
scendono giù dal cielo
e non vi ritornano
senza irrigare
e far germogliare la terra,

Così ogni mia parola
non ritornerà a me
senza operare quanto desidero,
senza aver compiuto
ciò per cui l’avevo mandata.
Ogni mia parola,
ogni mia parola.

5  Frutto della nostra terra

Frutto della nostra terra,
del lavoro d’ogni uomo:
pane della nostra vita,
cibo della quotidianità.
Tu che lo prendevi un giorno,
lo spezzavi per i tuoi,
oggi vieni in questo pane,
cibo vero dell’umanità.

E sarò pane, e sarò vino
nella mia vita, nelle tue mani.
Ti  accoglierò dentro di me
farò di me un’offerta viva,
un sacrificio gradito a te.

Frutto della nostra terra,
del lavoro d’ogni uomo:
vino delle nostre vigne
sulla mensa dei fratelli tuoi.
Tu che lo prendevi un giorno,
lo bevevi con i tuoi,
oggi vieni in questo vino
e ti doni per la vita mia.

6  Invito ad amare

Dai voce al tuo cuore
tu puoi farlo cantare.
Scoprirai che è bello e dà gioia
gridare l’amore.

Grida a festa, se vuoi,
fa pace più che puoi.
Se un desiderio di bene
già vive in te
Fallo sbocciare come un fiore.

Non è solo un bel canto
Sarai proprio contento.
Scoprirai che più doni, più vuoi dare,
più inviti ad amare.

Nessuno ha più amore
Di chi dona la vita.
Scoprirai che c’è più gioia nel dare…
È gioia di amare.
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7  San Francesco

O Signore fa’ di me uno strumento,
fa’ di me uno strumento
della tua pace,
dov’è odio che io porti l’amore,
dov’è offesa che io porti il perdono,
dov’è dubbio che io porti la fede,
dov’è discordia che io porti l’unione,
dov’è errore che io porti verità,
a chi dispera che io porti la speranza.
Dov’è errore che io porti verità,
a chi dispera che io porti la speranza.

O Maestro dammi tu
un cuore grande,
che sia goccia di rugiada
per il mondo,
che sia voce di speranza,
che sia un buon mattino
per il giorno di ogni uomo.
E con gli ultimi del mondo
sia il mio passo
lieto nella povertà, nella povertà.
(2v.)

O Signore fa’ di me il tuo canto,
fa’ di me il tuo canto di pace;
a chi è triste che io porti la gioia,
a chi è nel buio che io porti la luce.
È donando che si ama la vita,
è servendo che si vive con gioia,
perdonando che si trova il perdono,
è morendo che si vive in eterno.
Perdonando che si trova il perdono,
è morendo che si vive in eterno.

8  Pane della vita

Pane della vita sei tu, Gesù
Vino di salvezza tu offri a noi.
Questa comunione con te,
Signore,
Chiesa viva ci farà.

Invitati alla tua festa
noi formiamo un solo corpo.
Vero cibo è la Parola
che noi tutti unirà.

Invitati alla tua cena
celebriamo la tua Pasqua.
Il tuo corpo e il tuo sangue
Tu, Signore, donerai.

Invitati alla tua mensa
Tu ci nutri col tuo pane.
Tu, Signore, per amore
nuova vita ci offrirai.

Invitati al tuo banchetto
col tuo vino ci rinnovi.
Tu, Signore, in eterno
gioia immensa ci darai.
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9  Acclamate al Signore

Acclamate al Signore,
voi tutti della terra,
servite il Signore nella gioia,
presentatevi a lui con esultanza.
Acclamate, acclamate, acclamate
al Signor.

Riconoscete che il Signore è Dio;
egli ci ha fatti e noi siamo suoi,
suo popolo e gregge del suo
pascolo.

Varcate le sue porte con inni di grazie,
i suoi atri con canti di lode,
lodatelo, benedite il suo nome.

Poiché buono è il Signore,
eterna la sua misericordia,
la sua fedeltà per ogni generazione.

10  Magnificat

Magnificat, magnificat,
magnificat anima mea, Dominum.
Magnificat, magnificat,
magnificat anima mea. (2v.)

11  Tra boschi e prati

Tra boschi e prati verdi e fiumi
con l’acqua e con il sole
col vento pure con l’aria lieve
nella calda estate o con la neve
quanti passi fatti insieme
allegria di una fatica
ancor più meravigliosa perché...
fatta con te.

Un sorso d’acqua fresca e poi
l’orizzonte di nuovo davanti a noi
senza più limiti ed ore
ci fermeremo col morir del sole
per poi star davanti al fuoco
in una notte con la luna
a pregar le stelle e il vento di...
portarci la fortuna.

Lo zaino è fatto tutto è pronto
un nuovo giorno è sorto già
e con il ritmo dei nostri passi
il nostro tempo misureremo
poi di nuovo sul sentiero
solitario e silenzioso
testimone delle fatiche di chi...
in alto vuole andare.
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12  Come sole come goccia

Ma che strana cosa questo raggio
di sole che vorrà risvegliarmi dal
sonno e attirare il mio sguardo verso
quel bel prato là. Senti un po’ che
roba, cos’è sto profumo di lillà?
Non riesco a stare fermo
devo uscire a guardare
è già troppo che aspetto qua.

Rit: Come sole che cammina tutto
il giorno per tramontar, come
goccia che da nube arriva al
marnon pensare sia un imbroglio,
nasce un seme e tu lo sai,
poi diventa un quadrifoglio
se lo curerai.
Non è un sogno su di un foglio
le radici ci son già,
può fiorire se lo voglio,
cominciamo da...

Su prepara lo zaino,
metti dentro tutto se ci sta
lascia a casa soltanto
la tristezza che hai dentro
e vedrai che passerà.
Prendi la borraccia,
caldo è il sole e sete ti verrà
ma se sai far uscire
la sorgente che hai dentro
niente più ti fermerà.

Provo ad alzare gli occhi,
tanta gente vedo intorno a me
che fortuna, mi dico,
meno duro è il cammino
se saremo almeno in tre.
Ma se sto seduto
questi partiranno senza me
e sta pure sicuro che ho qualcosa
da dire e lo dico proprio a te.

13  Maria piccola Maria

Maria, piccola Maria,
tu sei la brezza soave di Elia
il sussurro dello spirito di Dio.
Tu sei il roveto ardente di Mosè,
che porta il Signore
Tu sei “Quel luogo vicino a me”
che mostrò il Signore a Mosè.
Tu sei la cavità nella rupe,
che Dio copre con la sua mano
mentre passa la sua gloria.

Rit. Venga il Signore con noi,
se abbiamo trovato grazia
ai suoi occhi.
È vero che siamo peccatori,
ma prega tu per noi
e saremo la sua eredità.

Maria, piccola Maria,
fanciulla di Gerusalemme.
Madre di tutti i popoli,
vergine di Nazareth.
Tu sei la nube che protegge Israele,
la tenda della riunione,
l’arca che porta l’alleanza,
Il luogo della dimora del Signore,
santuario della sua Shekinà.

Rit. Venga...
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14  Benedetta sei tu, Maria
(Lc.1, 42 – 44)

Benedetta sei tu, Maria
fra tutte le donne, Maria.
E benedetto è il tuo frutto, Maria
Il frutto del tuo seno, Gesù.
Maria, tu hai creduto!

Rit. E com’è mai che la madre
del Signore
viene presso di me, e com’è mai?

Perché appena ho sentito la tua voce
qualcosa si è mosso dentro di me.
Il mio bimbo ha esultato di gioia!

Rit. Maria, beata Maria,
tu hai creduto
alla parola del Signore!

15  Salmo 86
      Le sue fondamenta

Le sue fondamenta
sono sui monti santi
il Signore ama le porte di Sion
più di tutte le dimore di Giacobbe.
Di te si dicono cose stupende,
città di Dio!
Ricorderò Raab e Babilonia,
Palestina, Tiro ed Etiopia,
quando uno è nato in esse
si dice “Costui è nato là”.
Ma di Sion si dice “Madre”

Rit. Perché tutti in essa sono nati
(2 v.)
Il Signore lui stesso l’ha fondata
(2 v.)
Madre, madre, città di Dio
(2 v.)

Il Signore scrive nel suo libro
“Costui è nato là”
e danzando canteranno
sono in te le mie fonti!

Rit. E danzando, danzando
canteranno (2 v.)
sono in te tutte le mie fonti (2 v.)
Madre, madre, citta di Dio (2 v.)
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16 Andate e annunziate
ai miei fratelli (Mt. 28, 16-20)

Rit. Andate e annunziate
ai miei fratelli
che vadano in Galilea.
Andate e annunziate ai miei fratelli
che vadano in Galilea.
Che là mi vedranno,
che là mi vedranno!

I discepoli andarono in Galilea,
al monte che Gesù aveva indicato.
Quando lo videro, lo adorarono.
È Gesù disse loro:
“Mi è stato dato ogni potere
in cielo ed in terra.
Andate dunque e fate discepoli
tutte le genti,
battezzandole nel nome del Padre,
del Figlio e dello Spirito Santo,
ed insegnando loro a mettere
in pratica
tutto quello che io vi ho comandato.

Ecco, io sono con voi,
ecco, io sono con voi
tutti i giorni.
Fino alla fine del mondo,
fino alla fine del mondo.

Rit. Andate...
Ecco, io sono...
Rit. Andate...
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Un tempo di grazia
la Visita Pastorale
vuole essere “risveglio”
“proposta”, “risposta”
aiuto a vivere la fede e
a darne testimonianza
in mezzo agli uomini e alle
donne del nostro tempo


